Scelte di make e di buy

La logica dell'analisi costi/volumi/risultati presentata nel capitolo precedente e i criteri di valutazione economica appena introdotti possono essere utilmente integrati per affrontare problemi di scelta tra 'produzione interna' (make) ed 'acquisto' (buy) sul mercato.

Si consideri la seguente situazione aziendale:

Esempio a - L'impresa Zeta è un importante produttore nazionale di frigoriferi. Attualmente sta valutando l'ipotesi di realizzare in proprio la piegatura delle lamiere che costituiscono il rivestimento posteriore di un modello di frigorifero 'free-standing'. L'operazione è stata finora eseguita da un fornitore esterno, su materiali forniti dall'impresa Zeta, ad un costo di Lit. 5.000 per unità lavorata. 

La lavorazione interna richiede l'utilizzo di una serie di stampi e di una pressa il cui costo, rapportato ad anno (comprensivo dell'ammortamento dei macchinari e delle attrezzature e del costo finanziario del capitale), è pari a Lit. 50.000.000, ed è indipendente dal numero di lavorazioni effettuate. I costi variabili di produzione (manodopera diretta, energia) ammontano invece a Lit. 2.500 per unità lavorata.

a) Per quali livelli di fabbisogno annuo risulterà conveniente l'opzione "make"? 

b) Per un fabbisogno di 25.000 unità, quale sconto % sui costi di acquisto dovrà essere concesso dal fornitore perché l’opzione ‘buy’ sia preferita alla ‘make’?

Soluzione:

a) Si tratta innanzitutto di individuare il valore del fabbisogno per il quale il costo totale dell'opzione 'make' eguaglia quello dell'opzione 'buy':

(°) 
CF + cvu * fabb. = costo d'acquisto unitario * fabbisogno

5.000 * fabbisogno = 50.000.000 + 2.500 * fabbisogno

fabbisogno d’indifferenza =  EQ \F(Costi fissi;(costo d'acquisto unit. - costo variabile di produz. unit.)) 
fabbisogno d'indifferenza =  EQ \F(50.000.000;(5.000 - 2.500))  = 20.000 unità

La soluzione 'make' sarà quindi preferibile per fabbisogni annui superiori a 20.000 unità.

Graficamente, il problema si pone nei termini seguenti:





b) si tratta ora di risolvere la (°) per il costo d'acquisto unitario, ponendo il fabbisogno pari a 25.000 unità:

costo d'acquisto unitario =  EQ \F(Costi Fissi 'make';fabbisogno)  + cvu

costo d'acquisto unitario =  EQ \F(50.000.000;25.000)  + 2.500 = 4.500

che rappresenta uno sconto del 10% sul costo d'acquisto originario di Lit. 5.000.

Introduciamo ora nel confronto tra make e buy anche i profili di natura finanziaria.

Esempio b - L'impresa Zeta sta valutando l'ipotesi di produrre in proprio un componente che attualmente acquista da un fornitore esterno al costo unitario di lire 2100. 

I macchinari richiesti costano lire 80.000.000 (spesa iniziale) ed hanno una vita utile di 6 anni. I fondi necessari all'acquisto potranno essere ottenuti a prestito, al tasso del 13%. I costi unitari di produzione ammontano a lire 1.500. 

a) Per quali livelli di fabbisogno annuo risulterà conveniente l'opzione "make"? 

b) Per un fabbisogno di 35.000 unità, quale sconto % sui costi di acquisto dovrà essere concesso dal fornitore perché l’opzione ‘buy’ sia preferita alla ‘make’?

c) Per costi unitari di produzione pari a 1.500 e un fabbisogno di 35.000 unità, l’impresa Zeta accetterebbe un prezzo di acquisto dei macchinari di Lit. 85.000.000? A queste condizioni, quale prezzo massimo  l'impresa sarebbe disposta a pagare per i macchinari?

c) Per un investimento iniziale di 80.000.000, un fabbisogno annuale di 35.000 unità e costi unitari di produzione pari a lire 1.500, l’impresa Zeta accetterà un tasso di finanziamento del 15%? A quale tasso massimo d’interesse l’impresa Zeta sarà disposta a finanziare l’operazione?

Soluzione.

a) Determiniamo innanzitutto il costo annuo del macchinario:

costo annuo macchinario =  EQ \F(80.000.000;\F(1-(\F(1;1+0,13))6;0,13))  =  EQ \F(80.000.000;4)  = Lit. 20.000.000

fabbisogno di indifferenza tra make e buy =  EQ \F(20.000.000; (2.100-1.500))  = 33.333 unità

Per fabbisogni superiori l'impresa opterà per il make.

b) Poniamo la condizione di indifferenza tra make e buy per un fabbisogno di 35.000 unità, tenendo il prezzo di acquisto come incognita: x * 35.000 = 20.000.000 + 1.500 * 35.000

x =  EQ \F(72.500.000;35.000)  = 2.071

che equivale ad uno sconto di   EQ \F(2.100-2.071;2.100)   =  EQ \F(29;2100)  = 1,38%

c) Poniamo questa volta come incognita il costo annuo del macchinario:

2.100 * 35.000 = X + 1.500 * 35.000

X = (2.100 - 1.500) * 35.000 = 21.000.000

che equivale ad un costo complessivo di Lit. (21.000.000 * coefficiente di ammortamento finanziario) = (21.000.000 * 4) = Lit. 84.000.000.

Quindi, un prezzo di Lit. 85.000.000 non sarà accettato.

d) L'incognita è ora il tasso d'interesse. Sono necessari due passaggi: col primo viene determinato il valore minimo del coefficiente di ammortamento finanziario; col secondo si determina, dato il valore di n (n = 6), il corrispondente valore massimo del tasso d'interesse i.

2.100 * 35.000 = 1.500 * 35.000 +  EQ \F(80.000.000;X) 
X =  EQ \F(80.000.000;(2.100 - 1.500)*35.000)  = 3,8095

A questo punto individuo sulle tavole finanziarie, dato n = 6, quale tasso di interesse mi dà un coefficiente più vicino a questo valore:

14%  

 3,8887

15%  

 3,7845

Opero quindi un'interpolazione lineare:

 EQ \F(3,8095 - 3,7845;3,8887 - 3,7845)  =  EQ \F(0,0250;0,1042)  = 0,24

15% - 0,24% = 14,76%

E' 14,76% (approssimativamente) il tasso massimo di finanziamento dell'opzione make. Un tasso del15% non sarà quindi accettato dall'impresa.
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